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Rassegna informativa dell’Ordine dei farmacisti della provincia di Roma
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Che farmacia farà ?
È quel che si chiedono i farmacisti,
soprattutto in vista del federalismo 
fiscale. Ferruccio Fazio, Sottosegretario 
alla Salute, indica la strada della farmacia
presidio di salute, centro capillare  
di servizi nel territorio, attivo anche 
nel primo soccorso e “sensore” dei bisogni
dei cittadini. Un modello condivisibile,
purché vi sia la volontà di realizzarlo.

a pagina 16a pagina 6

Sfratto farmacie,
uno spiraglio

Prosegue l’impegno in sede
legislativa per ripristinare 
la norma della legge n.253/50,
abrogata dal decreto
“taglialeggi” di giugno 2008.
Un emendamento allo stesso
decreto,in corso di conversione,
torna infatti a subordinare 
lo sfratto delle farmacie 
alle preventive autorizzazioni
della Asl 

Farmacie, ecco
l’orario estivo
Indipendentemente
dell’entrata in vigore
dell’ora legale, le farmacie
della città di Roma
dovranno osservare
l’orario estivo a partire 
dal prossimo 27 aprile 
e fino al 4 ottobre  con le
seguenti modalità:
8.30 - 13.00 al mattino
16.30 - 20.00 il pomeriggio

Anno che va,
anno che viene

A guardare quanto realizzato
nel 2008, il nostro Ordine 
può essere soddisfatto di sé.
Aggiornamento, servizi,
consulenze, occasioni 
d’incontro tra i colleghi,
solidarietà: le iniziative 
e i progetti realizzati sono
stati molti, e tutti di qualità.
Ma il 2009 non sarà da meno,
ed è già partito bene 
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di Emilio Croce

in fondo
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Anno nuovo, vita nuova: a ogni inizio d’anno, è pressochè inevitabile formulare
l’antico auspicio, pur nella consapevolezza che di rado esso si trasforma in un auten-
tico proposito e ancora più raramente arriva a tradursi in realtà. A essere franchi, poi,
non è che questo inizio di 2009 induca a vedere rosa: gli effetti della devastante crisi
economica che sta paralizzando il mondo si fanno sentire, con il loro carico di ansie
e di paure per il futuro e con previsioni che, purtroppo, sembrano essere ogni giorno
più funeste.

In questo clima, che davvero non risparmia l’Italia, è comprensibile che a prevale-
re siano gli umori plumbei dell’ansia e della preoccupazione. Umori che, ovviamente,
non risparmiano neanche la nostra professione, peraltro da tempo al centro di un
processo di transizione tanto controverso quanto travagliato.

Sono convinto, però, che proprio in momenti come questo
bisogna rimboccarsi le maniche, dare una spolveratina al cer-
vello e darsi da fare: da che mondo è mondo, è proprio dalle
crisi che nascono le grandi opportunità e i grandi cam-
biamenti. Per questo ritengo che la professione far-
maceutica, con le sue organizzazioni e nelle sue
varie articolazioni, debba rimanere “accesa”,
attenta a ogni stormir di fronde e pronta a
cavalcare ogni situazione e occasione utile
a rafforzarne identità e ruolo.

Non ho mai militato, anche per
carattere e indole, nelle fila dei pessi-
misti cosmici e sono abituato da
sempre a guardare le cose per
quelle che sono: attitudine che
mi spinge a dire che la situa-
zione, per quel che riguarda
farmacie e farmacisti, non è certo
tale da indurre a strapparsi i capelli per la disperazione.
Il nostro sistema, infatti, tiene, pur dopo i recenti proces-
si che hanno ovviamente spostato pesi ed equilibri. E,
soprattutto, sia a livello di opinione pubblica sia a livello istitu-
zionale tiene la considerazione del servizio farmaceutico come uno
degli assi portanti del sistema sanitario nazionale.

Per qualcuno potrà suonare scontato, ma scontato non è: se le ipote-
si di deregolazione della distribuzione farmaceutica fossero state spinte
fino in fondo, come erano in molti a chiedere, oggi ci troveremmo infatti a fare
altri discorsi e ad avere ben altre prospettive. Invece, come è emerso da alcune rile-
vazioni sociometriche, gli elementi di concorrenza introdotti dalla parziale libera-
lizzazione della vendita dei farmaci non solo non hanno offuscato l’immagine della
farmacia, ma sembrano averla rafforzata. E - cosa ancora più importante - sembrano
anche aver concorso a chiarire la centralità e l’imprescindibilità del suo servizio.

Quel che voglio dire, insomma, è che farmacisti e farmacie hanno forza suffi-
ciente per reggere l’urto dell’ondata di piena della crisi. Della quale, semmai,

Restiamo accesi
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Per la farmacia italiana, gli ultimi
anni sono stati particolarmente
turbolenti e forieri di novità non
proprio positive: basti pensare alle
misure assunte dai ministri Fran-
cesco Storace prima, con l’intro-
duzione dello sconto sui farmaci, e
da Pierluigi Bersani poi, con l’al-
largamento della vendita dei Sop
in esercizi diversi dalla farmacia,
per tacere degli estenuanti con-
tenziosi con l’Unione europea, an-
cora in corso.
Non meraviglia, dunque, il senti-
mento di attesa sospesa e non
priva di preoccupazioni che si re-
gistra all’interno della categoria
in questo inizio del 2009,  dove  -
questa almeno  è l’impressione -
si scruta la linea dell’orizzonte
per cercare di capire che cosa ci
attende. Si guarda, ovviamente,
alle proposte legislative già avan-
zate in questo primo scorcio di le-
gislatura (alcune con firme eccel-
lenti, come quella presentata in
Senato dal capogruppo del PdL
Maurizio Gasparri e dal presi-
dente della Commissione Sanità
Antonio To-
massini),  si
scruta ogni di-
c h i a r a z i o n e
del titolare del
dicastero del
Lavoro, Salute
e Politiche so-
ciali Maurizio
Sacconi, rivol-
tandola come
farebbe una
maga con i
fondi di caffè
alla ricerca di
segni e indizi
che aprano
qualche squar-
cio sul “tempo che farà” per il ser-
vizio farmaceutico. Come sempre,
i segni e gli indizi non sono poi
intepretati in modo univoco: gli
ottimisti si dicono convinti che il

peggio sia ormai passato e il tem-
po volga ormai al bello; i pessimi-
sti, al contrario, continuano a te-
mere rovesci e tempeste come
quelli appena passati, se non peg-
giori.
Per cercare di capire quali condi-

zioni climati-
che attendano
farmacie e far-
macisti, l’Ordi-
ne di Roma ha
pensato bene
di chiedere le
previsioni del
tempo a un ac-
creditato ad-
detto ai lavori,
il Sottosegreta-
rio alla Salute
professor Fer-
ruccio Fazio ,
invitandolo a
tenere una co-
municazione

in occasione del corso Ecm 2oo9.
Invito che il Sottosegretario ha
onorato lo scorso 28 gennaio, in-
tervenendo davanti a una platea di
oltre mille colleghi che, et pour

cause, gli hanno garantito la mas-
sima attenzione.
Le parole di Fazio hanno ripreso,
com’era lecito attendersi, il senso
di quelle pronunciate mesi fa, agli
esordi del suo mandato governati-
vo, dal titolare del dicastero Sacco-
ni, ribadendo un convinto ricono-
scimento  al ruolo centrale delle
farmacie, presidio sanitario distri-
buito capillarmente sul territorio,
insieme all’auspicio che esse  ven-
gano  poste nella condizione di
implementare i servizi  che già
rendono ai cittadini. 
Secondo Fazio, l’ammodernamen-
to del SSN, nella prospettiva di una
riorganizzazione del sistema che ri-
veda l’attuale assetto ospedale-
centrico a favore di un modello di
sanità spostato sul territorio, dovrà
puntare al rafforzamento dei servi-
zi di prossimità sul territorio, po-
tenziando la medicina generale e,
ovviamente, la rete delle farmacie.
Che a suo giudizio, in ragione del
loro radicamento nel territorio, de-
vono essere poste nella condizione
di assicurare ai cittadini, oltre al-
l’assistenza farmaceutica, anche
una serie di altri servizi di salute. 
L’esempio fatto dal Sottosegretario
è quello del primo soccorso: nei
casi più lievi, la rete delle farmacie,
con la sua presenza diffusa sul ter-
ritorio, può essere il riferimento
naturale per il cittadino che abbia
necessità di una prima e immedia-
ta risposta. Ovviamente, ha preci-
sato Fazio, occorrerà intervenire
sul versante della preparazione,
garantendo ai farmacisti un’ade-
guata formazione, ma l’obiettivo è
a suo giudizio praticabile e neces-
sario, se davvero si vuole dare cor-
po all’idea di una sanità meglio or-
ganizzata, dove al ricovero ospe-
daliero si ricorra solo per le urgen-
ze, le emergenze e i casi che dav-
vero lo richiedono. 
Fazio si è detto convinto, in accor-
do con quanto a suo tempo antici-
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Primo no

Le indicazioni del Sottosegretario alla Salute 

Che farmacia farà?
Una farmacia presidio 

di salute e centro di servizi
sanitari, distribuito 

capillarmente nel territorio,
attiva anche nel primo 

soccorso e “sensore” 
delle esigenze

della collettività: 
questo il modello indicato

da Ferruccio Fazio
nel suo intervento 

all’Università di Roma 
“Sapienza”

Maurizio Sacconi, 
Ministro del Lavoro, Salute e Politiche sociali
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pato dal Ministro Sacconi, che la
necessaria valorizzazione di un
presidio socio-sanitario  di base
qual è la farmacia non passi attra-
verso ulteriori processi di derego-
lazione nelle modalità di  distribu-
zione dei farmaci, ma semmai at-
traverso un auspicabile migliora-
mento qualitativo della conven-
zione che tenga conto delle nuove
necessità e dei nuovi servizi che le
farmacie saranno chiamate ad as-
sicurare al Ssn. 
A questo proposito, il Sottosegre-
tario ha anche richiesto all’Ordine
professionale di proporsi come in-
terlocutore attivo del processo,
raccogliendo ed elaborando sug-
gerimenti, idee e indicazioni da
inviare al Ministero. E ciò perché
la farmacia, sia privata che pubbli-
ca,  rappresenta un prezioso cana-
le di informazione, un sensore
connesso in una rete di punti di
erogazione di servizio al cittadino
e può svolgere una determinante
funzione di verifica del modello
che il Governo intende proporre. 
Questo, in estrema sintesi, l’inter-
vento di Fazio, certamente rassi-
curante, almeno in relazione a

quella che è la considerazione
della farmacia e l’impostazione
generale delle linee di intervento
politico che la riguardano. Linee
(è opportuno rilevarlo) che sono
peraltro largamente sovrapponi-
bili a quelle che a suo tempo pre-
sentò il ministro Livia Turco, sen-
za poterle poi perseguire per la
rovinosa caduta anticipata del
suo governo. 
Anche se nella politica italiana fa-
re previsioni è sempre un azzar-
do, Sacconi e Fazio non dovreb-

bero davvero correre il rischio di
lasciare anzitempo il lavoro inco-
minciato e, dunque, è ragionevole
ritenere che porranno seriamente
mano al tentativo di riformare
l’assistenza sanitaria, resettando
le priorità e i servizi, in un quadro
che dovrà necessariamente tene-
re conto anche delle ricadute
connesse all’attuazione del fede-
ralismo fiscale.
Le premesse, per quanto riguarda
farmacie e farmacisti, sembrano
essere buone. Che poi bastino a
garantire tempo sereno per il fu-
turo, questo è tutto un altro di-
scorso. Le organizzazioni della
professione, intanto, faranno la
loro parte, come ha assicurato il
presidente Emilio Croce nella
sua risposta al Sottosegretario Fa-
zio, garantendo tutto il loro con-
tributo in termini di elaborazione
e di proposta, come peraltro han-
no sempre fatto, salvo restare
molto spesso inascoltate. La spe-
ranza, questa volta, è che le paro-
le dei farmacisti e delle farmacie
non cadano nel vuoto.

potremmo  e dovremmo approfittare per fare un po’ di pulizia, abbandonando alla corrente quel-
le cose che, nell’ordinamento del servizio farmaceutico, oggettivamente proprio non vanno, a
partire dalla regolazione dei concorsi.

Mi vado convincendo ogni giorno di più che questo 2009 sarà per la nostra professione un anno
decisivo, nel quale giungeranno  a compimento percorsi di cambiamento partiti da molto lontano.
E sono anche convinto che il far sì che questi percorsi arrivino in porti a noi graditi dipende in
buona misura anche dalla professione farmaceutica, da quello che sapremo proporre, suggerire e
fare per tutelare un modello di servizio farmaceutico fondato sulla professionalità del farmacista e
finalizzato alla tutela della pubblica salute in una prospettiva di sempre maggiore  integrazione
con il Ssn.

Si tratta, l’ho già detto, di rimanere accesi. L’Ordine di Roma, forte anche della straordinaria
partecipazione dei suoi 5300 iscritti alle sue iniziative, lo farà certamente. E, ne sono certo, lo farà
anche la Federazione degli Ordini, che nel momento in cui scrivo sta per rinnovare i suoi vertici.
Ai quali, va il nostro augurio più sentito e sincero di buon lavoro, nell’interesse della professione:
il più grande Ordine professionale dei farmacisti d’Italia, com’è nella sua consolidata tradizione,
sarà in prima fila per collaborare allo sviluppo di politiche e iniziative in grado di assicurare ai
farmacisti e al servizio farmaceutico un futuro di stabilità e di serenità, in accordo con la supe-
riore necessità di concorrere alla realizzazione della migliore assistenza sanitaria possibile per i
cittadini.

in fondo8

Il professor Ferruccio Fazio, 
Sottosegretario alla Salute

           



Per andare incontro al futuro con entu-
siasmo e determinazione, una buona
regola è quella di partire dalla consape-
volezza di quel che si è fatto. Per fissare
i paletti di nuovi traguardi da raggiun-
gere, infatti, è necessario sapere dove si
è arrivati. Non si tratta di rimirarsi allo
specchio, in ridicoli quanto sterili eser-
cizi di narcisismo, ma semplicemente
di ripercorrere l’attività svolta e i risul-
tati raggiunti, per valutarne quantità e
qualità, e magari trarne energie e slan-
cio per proseguire verso altri e più im-
pegnativi obiettivi.  
A guardare quanto realizzato nel 2008,
il nostro Ordine può essere soddisfatto
di sé: le iniziative, gli eventi e i progetti
realizzati sono stati molti, e tutti di qua-
lità.  Ripercorrere i più significativi, at-
traverso un breve excursus, sembra uti-
le e opportuno per fissare nella memo-
ria un percorso che appartiene all’inte-
ra comunità professionale.
La prima, doverosa citazione va all’in-
tensa attività Ecm promossa dal nostro
organismo professionale, riassunta dal-
la cifra record di partecipanti ai corsi:

sono stati infat-
ti più di tremila
i colleghi che
hanno preso
parte alle lezio-
ni, articolate in
sei diversi cicli
tra Roma e altre
località della
provincia.  

Un successo - ma anche un’inequivo-
cabile testimonianza di apprezzamento
- che è andato al di là di ogni più rosea
aspettativa e che ha premiato la formu-
la pluritematica di aggiornamento scel-
ta dall’Ordine: dall’omeopatia all’endo-
crinologia, dalla psicologia alla dermo-
cosmesi, dalla traumatologia alle scien-
ze dell’alimentazione, passando per la
prevenzione delle pandemie e arrivan-
do alle ultime normative europee, non
v’è stato praticamente argomento di in-
teresse professionale che non sia stato

affrontato in lezioni affidate a docenti
di prim’ordine. Primari, professori uni-
versitari, direttori sanitari, esponenti
delle istituzioni e consulenti aziendali
si sono infatti alternati per
illustrare e discutere i
molteplici temi del
programma, con
un riscontro dav-
vero molto positi-
vo, testimoniato
dai dibattiti, dalle
discussioni e dallo
scambio di opinioni che si sono più
volte registrati nel corso degli incontri.
E visto che formula che vince non si
cambia, anche nel 2009 ovviamente si
batterà la stessa strada, con lo stesso
entusiasmo di ieri e, si spera, con gli
stessi se non migliori risultati.  Al ri-
guardo, si può essere più che ottimisti:
la lezione inaugurale del corso 2009, te-
nutasi mercoledì 21 gennaio nell’aula
Magna del Rettorato della Sapienza, ha
visto la presenza di più di mille colle-
ghi. E se il buongiorno si vede dal mat-
tino...
Un posto d’onore, in questo cammino a
ritroso nel 2008, lo meritano anche gli
eventi promossi per favorire l’incontro
tra i colleghi, al fine di riscoprire insie-
me i principi e i valori fondanti della
professione e al contempo rinsaldare i
vincoli di colleganza e di appartenenza
a un comune corpo professionale. Si è
cominciato con la Festa d’estate, nello
splendido e suggestivo scenario dei Fo-
ri Romani, ospiti del Nobile Collegio
chimico-farmaceutico. La manifesta-
zione, premiata dalla presenza di nu-
merosissimi colleghi, è stata una piace-
vole occasione di incontro e la cornice
ideale per incastonare una delle inizia-
tive di solidarietà della professione, il
progetto “Un mattone di speranza”. Na-
ta da una partnership tra il nostro Ordi-
ne e l’Unicef, l’iniziativa si propone di
concorrere a garantire in modo concre-
to il diritto all’istruzione nei paesi afri-
cani a tasso di analfabetismo partico-

larmente alto. L’obiettivo è quello di
raccogliere 50 mila euro da destinare
alla costruzione di una scuola e all’ap-
provvigionamento del materiale didat-

tico. La staffetta è an-
cora aperta e l’augurio

è che, grazie anche ai
farmacisti della
provincia di Ro-
ma,  tanti bambi-
ni africani riesca-
no presto a strin-

gere tra le mani una
penna e  un quaderno e, insieme a
quelli, la speranza che potrebbe davve-
ro fare la differenza.
L’altro evento social-professionale ha
avuto luogo sul finire dell’anno nell’au-
ditorium della Basilica di Santa Maria
degli Angeli, in occasione della premia-
zione dei farmacisti con 50 anni di pro-
fessione e del “benvenuto” ai neo iscrit-
ti all’Ordine. Anche in questo caso, la
più che positiva risposta dei colleghi ha
contribuito  in modo determinante al
successo della manifestazione (un gran
bel pomeriggio, a detta di tutti i parteci-
panti), nel corso della quale cinque far-
macisti “portatori sani” di professiona-
lità e dedizione sono stati premiati con
la medaglia d’oro, a ricordo dell’impor-
tante traguardo raggiunto. 
Altra menzione particolare va alla tena-
ce e continua attività dell’Ordine in
materia di sicurezza in farmacia, so-
prattutto per quanto riguarda le rapine.
L’opera del nostro organismo profes-
sionale, ovviamente, si è svolta soprat-
tutto sul terreno della sensibilizzazione
delle istituzioni, per rappresentare la
necessità di un potenziamento delle at-
tività di tutela degli operatori e degli
esercizi, sia pur nei limiti oggettivi im-
posti dal compito, davvero improbo e
non sempre sostenuto da adeguati fi-
nanziamenti, di assicurare la pubblica
sicurezza in una città come la capitale
d’Italia. L’Ordine, tuttavia, è riuscito ad
aprire un canale preferenziale con le
autorità, che ha già  portato all’elabora-
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zione di un pic-
colo vademe-
cum utile per
fronteggiare l’e-
ventualità di una
rapina  in farma-
cia.  In esso, ven-
gono differen-
ziate le diverse
strategie com-
portamentali da
tenere a secon-
da della tipolo-
gia di rapina

(con o senza armi, da rapinatore pro-
fessionista, improvvisato o tossicodi-
pendente, ecc.), nonché la modalità di
risposta e reazione che è preferibile te-
nere in queste situazioni. 
Sull’argomento sicurezza, l’Ordine si è
anche prodigato, in collaborazione con
il Comando Provinciale dei Carabinieri
di Roma retto dal Generale Vittorio To-
masone, per tracciare una mappa del-
l’esposizione al rischio, inviando e poi
raccogliendo ed elaborando i questio-
nari somministrati a tutte le farmacie
romane per verificare l’incidenza delle
rapine nei singoli esercizi. Quello che è
emerso è sorprendente. Le farmacie
oggetto di rapine sono state circa il
55% del totale, con picchi di oltre il
60% nella sola città di Roma. Le finalità
della rilevazione sono state utili a for-
nire alle forze dell’ordine uno strumen-
to valido a predisporre azioni di con-
trasto, di prevenzione e di tutela, al fine
di consentire una maggiore sicurezza
sia per chi lavora in farmacia che per
chi usufruisce del servizio.
Anche se da ascrivere in via prioritaria
e prevalente all’iniziativa del sindaca-
to dei titolari di farmacia, tra le cose
importanti del 2008 merita di essere
certamente ricordata l’attivazione di
una rete di defribillatori nelle farma-
cie di Roma e provincia: un progetto
che dà il senso e  la misura del ruolo
fondamentale che, nel vivo del territo-
rio, esercitano le farmacie, capaci di
erogare con professionalità e puntua-
lità l’assistenza farmaceutica, ma an-
che di assicurare a proprie spese ser-
vizi in grado di salvare la vita ai citta-
dini. A occuparsi da vicino del proget-
to è stato in particolare Leopoldo
Mannucci, Consigliere del nostro Or-
dine, che al riguardo svolge qualche

Lo si può ben definire un paradosso:
per quanto sia l’unico presidio in grado
di garantire al  Ssn l’omogeneità del ser-
vizio su tutto il territorio, la farmacia è
da molti anni oggetto di provvedimenti
e disposizioni penalizzanti, che la stan-
no gradualmente impoverendo.
“Tempi duri per i troppi buoni” soste-
neva una vecchia reclàme pubblicitaria,
che sembrerebbe coniata  per questa
singolare situazione.  
Eppure la farmacia italiana è un patri-
monio dell’intero Paese. Abbisogna di
qualche aggiornamento, non v’è dub-
bio, ma dà tanto e può dare molto di
più sia in termini di riferimento sul ter-
ritorio per i cittadini, sia di migliora-
mento dei servizi erogati dallo Stato in
un sistema integrato. Ma proprio le isti-
tuzioni dello Stato, a ogni livello, sia
centrale sia regionale, non sembrano
aver fin qui ben compreso le enormi
potenzialità della rete degli esercizi far-
maceutici convenzionati: al di là delle
buone intenzioni di qualche ministro,
alla fine quel che rimane sono solo
provvedimenti che mettono in discus-
sione l’attuale conformazione del servi-
zio farmaceutico o, ancor peggio, la sua
stessa esistenza.
Evidentemente c’è un problema di cor-

retta perce-
zione, da
parte delle
autorità, del-
la realtà del
servizio far-
maceutico.
Un problema
che si spera
possa contri-
buire a risol-

vere quel che sono state capaci di fare
180 farmacie di Roma e provincia (400
in totale nel Lazio) e oltre 600 farmacisti

(1000 nel Lazio) creando dal nulla, con
la loro passione, i loro soldi, il loro assu-
mersi responsabilità a favore della co-
munità, una
rete per la vi-
ta: la rete dei
defibrillatori.
Insieme ad al-
tri colleghi,
andai tempo
fa a presen-
tarla alle au-
torità del ter-
ritorio, nelle
persone del “Governatore” del Lazio
Piero Marrazzo e dell’allora Sindaco di
Roma Walter Veltroni, e rimasero stu-
piti.  La presentai ai sindaci della pro-
vincia di Viterbo e rimasero stupiti. An-
dai quindi a illustrarla ai quadri diri-
genziali del PdL e rimasero stupiti. Fa-
vorevolmente stupiti, è bene aggiunge-
re, forse perché abituati a considerare
(per pigrizia mentale? per necessità?
per cinico calcolo politico? o un po’ per
tutte queste cose insieme?) la farmacia
solo, sempre e comunque come un
problema di spesa, una voce di bilancio
sulla quale risparmiare.
Ma la farmacia è altro e può essere an-
cora di più, sul terreno dei servizi: dalle
analisi di prima istanza agli Ecg e altri
servizi di telemedicina; dall’assistenza
domiciliare a una stretta connessione
ospedale-farmacia per servizi innovati-
vi che creino salute e risparmio per la
comunità, gli esercizi farmaceutici con-
venzionati possono davvero essere una
delle pietre d’angolo di quella “sanità
del territorio”, a portata di mano del cit-
tadino, che - almeno a parole - è il tra-
guardo inseguito da anni dalle massime
autorità sanitarie del Paese.
Ma non bisogna arrendersi. Soprattutto
se, come me, si crede davvero nella

Primo soccorso cardiologico in farmacia:
defibrillatori in 180 esercizi di Roma e provincia

Una rete  
per “catturare” il futuroGenerale Vittorio Tomasone,

Comandante del Comando
Provinciale dei Carabinieri di Roma

Walter Veltroni
ex Sindaco di Roma

Piero Marrazzo
Governatore del Lazio
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considerazione nella scheda ospita-
ta in questa stessa pagina.
Per il suo significato particolare, merita
di essere segnalato anche il corso di
perfezionamento della lingua italiana
per stranieri, della durata di 4 mesi e
completamente gratuito, che l’Ordine
ha voluto organizzare per quegli ormai
non pochi colleghi stranieri che opera-
no nella nostra provincia.  Il corso ha
permesso a tutti i partecipanti di avere
indicazioni per un più facile accesso al-
le problematiche linguistiche che si in-
contrano sul lavoro, nonché alle moda-
lità d’uso della lingua parlata. Rendere
più sicuri nell’espletamento del loro
servizio professionale anche i farmaci-
sti che arrivano da lontano e che hanno
dunque bisogno di raggiungere una
migliore  padronanza della nostra lin-
gua ci è sembrato quantomeno dovero-
so per almeno due validissimi motivi: il
primo è quello che anche così l’Ordine
si impegna, come da dovere istituziona-
le, a fornire ai suoi iscritti strumenti per
migliorare la professionalità; il secondo
è che la parola “integrazione” - che nel
mondo globalizzato è sempre più una
necessità - può diventare concreta solo
attraverso scelte, iniziative e atti consa-
pevoli, non attraverso le chiacchiere.
Quanto fin qui ricordato, ovviamente,
non esaurisce davvero l’intensa attività
dell’Ordine a supporto dei suoi iscritti,
che si sostanzia nella quotidiana dispo-
nibilità alle esigenze degli iscritti, attra-
verso i servizi istituzionali e i molti altri
assicurati attraverso gli uffici, dalle con-
sulenze legali e del lavoro fino alle con-
venzioni stipulate con condizioni van-
taggiose per gli iscritti, passando per
l’attività di puntuale informazione ga-
rantita dal sito web e da questo giorna-
le. Ma gli esempi scelti per illustrare
l’attività 2008 del nostro Ordine e, a un
tempo, per fare da benaugurante viati-
co al  nuovo anno appena cominciato
sono quelli che più e meglio esprimono
la “filosofia” che muove il nostro organi-
smo professionale: tutelare e promuo-
vere al meglio la professione farmaceu-
tica, onorandone il passato, lavorando
concretamente nel presente ma anche
guardando al futuro. Come, in qualche
modo testimonia un’altra piccola ma si-
gnificativa iniziativa di questi tempi: l’i-
stituzione del nuovo tesserino profes-
sionale. Al posto della vecchia tessera
cartacea con la copertina in marocchi-

no, un po’ ingombrante, c’è ora un pra-
tico, moderno e leggerissimo tesserino
modello credit card. Sono molti gli
iscritti che hanno già provveduto alla
sostituzione della loro “carta d’identità”
professionale, con un pizzico di sorpre-
sa e un sorriso di apprezzamento per la
novità. Che, per quanto all’apparenza
banale e di scarso significato, in realtà è
l’ennesimo segno di una professione in
cammino, che non si accontenta della
sua grande storia  ma traguarda i  tempi
che verranno attrezzandosi con gli stru-
menti della cultura, del servizio rigoro-
so e della dedizione tenace, ma anche

della solidarietà all’interno e all’esterno
della categoria. 
Una bella professione, insomma, e pa-
zienza se per una volta ce lo diciamo da
soli, confortati peraltro dal fatto che a
sostenerlo sono prima di tutto i cittadi-
ni, che anche nel 2008 hanno confer-
mato la farmacia e i farmacisti primi
per gradimento tra tutti i servizi pubbli-
ci. Un primato che andrà confermato
anche nel 2009 e per il quale, si può es-
serne sicuri, l’Ordine di Roma farà an-
cora una volta tutta la sua parte, e se
occorrerà anche qualcosa di più.
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Primo no

farmacia e nei farmacisti. Che hanno
un unico ma potentissimo sponsor: la
gente che tutti i giorni entra nei nostri
presidi di salute. Quella gente che ascol-
tiamo, rispettiamo, aiutiamo con la soli-
darietà che appartiene al Dna della no-
stra professione. Al di là di qualche criti-
ca, tutte le ricerche - anche quelle effet-
tuate da o per conto di soggetti non pro-
priamente “amici” della farmacia - rico-
noscono senza al-
cuna possibilità di
equivoco lo stra-
ordinario capitale
di fiducia di cui
godono farmacisti
e farmacie.
Questa è la nostra
forza. Abbiamo
perso qualche
battaglia ma vin-
ceremo la guerra se sapremo rimanere
sempre sintonizzati sulle esigenze dei
cittadini, per capirne e risolverne le dif-
ficoltà e i problemi che vivono di perso-
na o in famiglia, dando risposte ai biso-
gni dei loro anziani e dei  loro malati.
La rete di defribillatori che abbiamo
creato e che ha stupito tanti politici e
amministratori si inserisce appunto in
questa logica di servizio, che - da pro-
fessionisti concreti quali siamo - non ci
limitiamo a dichiarare ma ci preoccu-
piamo di realizzare. Perché, come si di-
ce a Roma, “le chiacchiere stanno a ze-
ro”. E noi, così come  la maggior parte
dei cittadini, ne sentiamo fin troppe e
da troppo tempo. 
Proporci come risorsa aggiuntiva di pri-
mo soccorso cardiologico sul territorio,
dunque, al di là dei suoi rilevanti valori

intrinseci, diventa anche un “manife-
sto” di quel che siamo e che possiamo
essere: presidi sanitari e professionisti
di salute inseriti nel vivo del territorio,
con la porta aperta sulla strada, a di-
sposizione della gente con criteri e logi-
che di continuità, di responsabilità e di
rigore nell’impegno. La rete dei defribil-
latori, in questo senso, è un paradigma
perfetto: non basta davvero, infatti,

comprarli e tenerli
in farmacia, ma bi-
sogna  curare e ge-
stire le apparec-
chiature e aggior-
nare e convalidare
le competenze ne-
cessarie per utiliz-
zarle con corsi an-
nuali obbligatori
certificati dall’au-

torità sanitaria.
La società vive un periodo di grandi
cambiamenti, se non addirittura un ri-
volgimento che potrebbe anche portare
a ridimensionare le aspettative e i mo-
delli di comportamento di tutti. Anche i
farmacisti, dunque, si debbono mettere
in discussione, senza però smettere mai
un istante di credere fermamente nel
loro ruolo e cercando anzi di capire co-
me possa essere rafforzato e reso più
utile per la società. Se crediamo in tutto
ciò, potremo affrontare con più ottimi-
smo il futuro nostro e della professione,
perché un “new deal” della farmacia è
possibile, se sapremo lottare con intelli-
genza e tenacia per raggiungerlo.

Leopoldo Mannucci
Consigliere dell’Ordine
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È la XII edizione
ed entrerà in vigore
dal 31 marzo

Approvata 
la nuova
Farmacopea
È  stato approvato il testo della XII
edizione della Farmacopea ufficiale
della Repubblica Italiana, che en-
trerà in vigore a partire dal 31 Marzo
2009, in definitiva sostituzione della
XI edizione. 
Il volume in oggetto dovrà essere

obbligatoriamente de-
tenuto in farmacia a
decorrere dalla sud-
detta data, in modo
ostensibile al pubbli-
co, secondo quanto
previsto dalla legge
(rif. art. 123 RD
1265/1934 e art. 34
RD 1706/1938).
La pubblicazione

potrà essere acquistata rivol-
gendosi alla Libreria dello Stato, in
piazza Giuseppe Verdi, 10, Roma. Sul
sito dell’Ordine www.ordinefarmaci-
stiroma.it è disponibile il modello
per acquistare il volume.

Un’iniziativa 
molto apprezzata 
dagli iscritti

Il corso
che prepara
al concorso
Durante il mese di gennaio 2009,
in risposta alle richieste di nu-
merosi iscritti,  è stato dato il
via all’istituzione di  una se-
rie di incontri volti a illu-
strare le metodologie più
utili per affrontare, con se-
renità e la giusta prepara-

zione, il concorso per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche vacanti e di
nuova istituzione. 
Il Corso, che si è articolato in tre le-
zioni,  si è avvalso
dell’ausilio del
Prof. Ettore No-
vellino Direttore
del Centro Interdi-
partimentale di
Ricerca in Farma-
coeconomia e Far-
macoutilizzazione
dell’Università Fe-
derico II di Napoli. 
L’iniziativa ha registrato una signifi-
cativa risposta e l’apprezzamento
dei colleghi, che lasciano presagire
un seguito anche per il futuro. Sul si-
to dell’Ordine www.ordinefarmaci-
stiroma.it sono disponibili le di-
spense del corso.

Un corso 
sui dispositivi medici
in Neurochirurgia 

Quale ruolo 
per il farmacista
Il 15 Gennaio, nell’Aula Magna del-
l’Ospedale Sandro Pertini, è stato
presentato l’evento formativo Neu-
rochirurgia e chirurgia vertebrale: i
dispositivi medici utilizzati nelle di-
verse tecniche chirurgiche e l’impat-
to economico sulla spesa sanitaria.
Il programma si è articolato in tre
sessioni, dedicate rispettivamente a
1) tecniche chirurgiche e gestione
dei dispositivi medici; 2) processi di
acquisizione e valutazioni econo-
miche; 3) role playing.
Tra i  responsabili dell’evento forma-

tivo  ricordiamo
i colleghi Gerar-
do Miceli Sopo

( D i re t t o re
U.O.C. Far-
macia Clini-
ca, Presidio
Ospedaliero
Sandro Per-

tini, Asl RM/B) e Angelo Pecere (far-
macista presso il presidio Ospedalie-
ro Sandro Pertini, Asl RM/B, nonché
referente del laboratorio Dispositivi

medici Sifo Re-
gione Lazio)
Nel campo della
Neurochirurgia,
la conoscenza cli-
nica e l’abilità
manuale rappre-
sentano le carat-
teristiche più im-
portanti, così co-
me sono fonda-

mentali i dispositivi medici e le rela-
tive strumentazioni. In una struttura
sanitaria in cui sono presenti la Neu-
rochirurgia e la Chirurgia vertebrale,
è necessario creare dei percorsi ad
hoc che consentano la standardizza-
zione, la razionalizzazione e il moni-
toraggio di tutte le procedure di ac-
quisizione, gestione e distribuzione
di questi prodotti.
Il farmacista deve avere chiare tutte
le tematiche relative a queste due
discipline, tenendosi continuamen-
te aggiornato e cercando di com-
prendere i diversi approcci chirur-
gici in funzione della patologia.
In tal modo si può affiancare e sup-
portare il chirurgo nella scelta dei
prodotti e del tipo di gestione; è se-
quenziale il fatto che l’acquisizione
di nuove tecnologie necessiti sem-
pre di una valutazione a monte, che
analizzi e verifichi la scelta dei pro-
dotti maggiormente funzionali e in-
novativi, con un occhio che sia,
però, attento anche ai costi. 

La Camera approva 
in Commissione
un emendamento

Sfratto delle
farmacie,
si cambia?
La Camera dei deputati ha approva-
to l’emendamento che prevede che
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torni in vigore la legge n. 253/1950,
abrogata dalla legge  n.133/2008 e
contenente una di-
sposizione relativa
allo sfratto delle far-
macie.
L’art. 35 della legge
in questione pre-
vedeva che per l’e-
secuzione della
sentenza di sfratto
da locali adibiti ad
esercizio di farma-
cie fosse necessa-
ria la preventiva
a u t o r i z z a z i o n e
prefettizia e quindi
quella della Asl
competente per territorio.
Il provvedimento è ancora nella  fa-
se iniziale del suo iter parlamentare
e dovrà, pertanto, essere approvato
in seconda lettura dal Senato. A pa-
gina 16 un approfondimento del-
l’argomento a cura dell’Avvocato
Paolo Leopardi.

Per non gravare
sui colleghi

Invariata 
per il 2009 
la quota sociale
Con il preciso scopo di non voler
gravare sui Colleghi, il Consiglio di-
rettivo dell’Ordine nella seduta del-
lo scorso 15 dicembre ha deliberato
di mantenere invariata anche per il
2009 l’entità della quota sociale e
della quota farmacie, rispettiva-
mente in euro 115,00 (euro 75,00
per l’Ordine ed euro 40,00 quale
contributo Fofi) e in euro 140,00. 
È opportuno sottolineare che con i
contributi, l’Ordine svolge la sua
attività istituzionale; tra le varie
iniziative garantite dai versamenti,
va anche annoverata l’organizza-
zione gratuita dei corsi Ecm per
tutti gli iscritti: pertanto invitiamo
tutti alla puntualità nel pagamen-

to del contributo che dovrà avve-
nire entro il prossimo 28 febbraio

2009 secondo le
modalità indicate.
Nel  rammentare
che, come lo scor-
so anno, a partire
da gennaio,  tutti
gli iscritti riceve-
ranno alla residen-
za dichiarata al-
l ’Ordine i l  Mav
della Banca Popo-
lare di Sondrio che
permette il paga-
mento senza ulte-
riori costi presso
qualsiasi sportello

bancario, invitiamo tutti al rispet-
to dei termini: l’attività di sollecito
al pagamento comporta per l’Or-
dine un inutile aggravio di costi e
la dispersione di lavoro. 
Al fine di agevolare il lavoro degli
uffici invitiamo tutti i Colleghi a co-
municare ogni variazione di resi-
denza tempestivamente e per
iscritto. 
Si ricordano, a ogni buon conto, le
varie modalità con le quali si può
procedere alla corresponsione della
quota ordinistica: 
pagamento diretto: presso gli uffici
dell’Ordine, tutti i giorni dal lunedì
al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
14,30, ed il Mercoledì
dalle ore 9,00 alle ore
15,30;
per posta: versamento
su c/c postale n.
33594003 intestato a Or-
dine dei Farmacisti della
Provincia di Roma, indi-
cando sul bollettino la
causale Tassa iscrizione
2009 e il proprio nome e
numero di iscrizione; 
via banca: bonifico bancario inte-
stato all’Ordine dei Farmacisti della
Provincia di Roma, Banca Popolare
di Sondrio Agenzia n. 21, IBAN:
IT78 Q056 9603 2210 0000 2800
X35, indicando obbligatoriamente
nella causale Tassa di iscrizione
2009, nonché il proprio nome, co-
gnome e numero di iscrizione.

Secondo  un’indagine
condotta nel Lazio
dall’Unione consumatori

Le medicine?
Meglio in farmacia
Secondo un’indagine condotta dal-
l’Unione nazionale consumatori
(Unc), i cittadini del Lazio sono
profondamente insoddisfatti  della
distribuzione diretta dei farmaci
presso le Asl, metodo adottato dalla
nostra e da altre Regioni allo scopo di
contenere la spesa farmaceutica.
Ricordiamo, infatti, che è previsto che
alcuni farmaci (soprattutto antitumo-
rali), vengano erogati direttamente
dalle Asl, mentre per altri è stata indi-
cata la distribuzione per conto, attra-
verso la quale i medicinali vengono
acquistati dalla Regione, ma conse-
gnati attraverso le farmacie. 
Il risultato del sondaggio è stato quel-
lo di un plebiscito a favore della distri-
buzione tradizionale. La distribuzione
diretta non piace infatti al 62,67% dei
pazienti intervistati, a fronte di circa il
30% che si dice invece soddisfatto del
servizio. La risposta più significativa,
in ogni caso, è rappresentata da quel
95% dei cittadini che ritengono molto
più semplice e pratico prenotare e/o

ritirare i farmaci in far-
macia.  
Il test è stato condotto
su un campione di 150
persone intervistate
presso 5 Asl laziali, fra
Novembre e Dicembre
2008. Massimiliano
Dona, Segretario gene-

rale dell’Unc, ha dichia-
rato che “nella sanità
pubblica l’interesse degli

utenti si persegue con il contenimento
dei costi solo a condizione che tale ri-
sparmio non avvenga sulle spalle dei
cittadini. È importante sensibilizzare
soprattutto chi ha responsabilità di
Governo per semplificare la vita di
quei consumatori che, in quanto ma-
lati, appartengono a fasce particolar-
mente deboli della popolazione”.

Massimiliano Dona, 
Segretario generale Unc
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In agenda

Ormai prossimo
l’incontro istituzionale
degli iscritti

L’ Assemblea 2009
convocata 
per l’8 febbraio
L’Ordine ha convocato l’Assem-
blea ordinaria degli iscritti per
l’anno 2009. 
La prima convocazione è stata fis-
sata per il giorno 30 Gennaio 2009,
alle ore 08.30, nei locali  sociali  di
via Alessandro Torlonia, 15.
La seconda convocazione è invece
prevista per il giorno 8 febbraio
2009, alle ore 09.30, presso l’Audi-
torium della Basilica parrocchia-
le di Santa Maria degli Angeli, in
via Cernaia, 9.
Questo l’ordine del giorno:
4 relazione del Presidente;
4 approvazione del bilancio con-

suntivo dell’anno 2008;
4 approvazione del bilancio pre-

ventivo dell’anno 2009;
4 quota di iscrizione e quota far-

macia per l’anno 2009;
4 varie ed eventuali.
Gli iscritti  impossibilitati a inter-
venire potranno delegare un altro
Collega iscritto all’Ordine di Ro-
ma, nella misura massima di due
deleghe a persona. 

Tutti i colleghi sono invitati a par-
tecipare, portando in visione un
documento di riconoscimento o il
tesserino dell’Ordine.
Per ulteriori informazioni si prega
di contattare telefonicamente gli
uffici dell’Ordine ai numeri
06/44236734 o 06/44234139.

L’importante 
iniziativa è giunta
alla XVII edizione

Farmaco-
epidemiologia,
nuovo corso 
all’Iss
Il Centro nazionale Epidemiologia
dell’Istituto Superiore della Sanità
ha presentato il programma relati-
vo al XVII Corso introduttivo di
Farmacoepidemiologia, che si
svolgerà presso l’Istituto stesso dal
30 marzo al 3 aprile prossimi. Il
termine delle iscrizioni è fissato al
23 Febbraio  2009. 
Il Corso è rivolto ad operatori del
SSN impegnati nel settore dell’epi-
demiologia e del monitoraggio
delle prescrizioni farmaceutiche.
L’obiettivo degli incontri è quello
di comprendere i principali aspetti
della pianificazione e conduzione
degli studi di farmacoepidemiolo-
gia e analizzare criticamente i ri-
sultati di studi pubblicati. 
Al termine del Corso, i partecipan-
ti  saranno in grado di: 1) analizza-
re    i dati di prescrizione della pro-
pria Asl; 2) approfondire i metodi
di farmacovigilanza;  3) conoscere
i metodi per la conduzione e l’ana-
lisi statistica degli studi clinici ran-
domizzati; 4) leggere criticamente
e commentare articoli su studi cli-
nici randomizzati; 5) condurre
studi di sorveglianza post-marke-
ting sui farmaci; 6) conoscere me-
todi e analisi statistica degli studi
di coorte; 7) conoscere metodi e

analisi statistica degli studi caso-
controllo; 8) apprendere gli ele-
menti fondamentali delle reazioni
di causalità  tra farmaci ed eventi
avversi; 9) leggere criticamente e
commentare revisioni sistemati-
che di studi clinici; 10) approfon-
dire elementi base di studi di etica
nella ricerca epidemiologica.
Per scaricare il programma o per
iscrizioni al Corso: www.iss.it/-
site/reg, fax 06.49904248

Aggiornamento,
parte il primo corso 2009 
del Nobile Collegio

Il farmacista
“interprete”
clinico
Con il nuovo anno, il Nobile Colle-
gio e l’Accademia romana di Storia
della Farmacia e di Scienze farma-
ceutiche riprendono la tradiziona-
le attività di aggiornamento pro-
fessionale, con un corso dedicato
al tema “Interpretazione delle più
comuni e attuali indagini cliniche
di laboratorio, come ulteriore per-
fezionamento professionale del far-
macista”. L’evento ammette un
numero massimo di 70 parteci-
panti e prevede quattro lezioni (il
3, 5, 10 e 12 febbraio, tutte con ini-
zio alle ore 20) che avranno luogo
nei locali del Nobile Collegio, via
in Miranda 10, Roma.
Coordinatore del corso è il profes-
sor Pierluigi Gargiulo, dell’Univer-
sità di Tor Vergata, che ha imposta-
to il programma formativo con il
preciso obiettivo di fornire una pre-
parazione specifica al farmacista
educatore sanitario sul’interpreta-
zione delle più comuni indagini cli-
niche, non limitandosi alla lettura
dei risultati di laboratorio. 
Il corso, al quale sono stati attri-
buiti 7 crediti formativi per l’anno
2009, prevede un costo  di parteci-
pazione di euro 20,00.Interno della sede dell’Ordine
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Per le iscrizioni ed informazioni ri-
volgersi alla Segreteria del Nobile
Collegio dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 9,30 alle 13,30, con le se-
guenti modalità: tel. 06-6792123,
fax: 06-6792690, e-mail: nobilecol-
legio@infinito.it

Si avvicina
l’anniversario
dell’antica istituzione

Nobile Collegio,
580 anni
e non li dimostra
Tra poco più di un mese, l’8 di
marzo,  il Nobile Collegio Chimico
Farmaceuutico presieduto da Giu-
seppe Fattori celebrerà un anni-
versario che poche istitu-
zioni al mondo possono
vantare di aver rag-
giunto: nel 2009, in-
fatti, saranno tra-
scorsi 580 anni
dal quel 1429
in cui  il pon-
tefice Martino
V promulgò la
bolla pontifi-
cia che istitui-

va il Collegio degli
Speziali, conferen-
dogli la sede che
ancora oggi lo
ospita.
La celebrazione,
già in sé straordi-
naria, verrà ulte-
riormente impre-
ziosita dalla conco-
mitanza di un’al-
tra significativa ri-
correnza: il quarto
centenario dalla
morte di San Gio-
vanni Leonardi,
che nel 2006  - con
decreto della Congregazione del
Culto - è stato proclamato santo
protettore della professione far-
maceutica.  
Per onorare il duplice evento, la
chiesa di San Lorenzo in Miranda
de’ Speziali ha ottenuto di ospitare
l’urna contenente  le Spoglie del
Santo e ha predisposto  proprio
per l’8 di marzo una solenne Cele-
brazione eucaristica, die rite de-

terminando pro Iubilaeo christi-
fidelium artem apotheca-

riam exercentium, che
sarà officiata dal

Cardinale Gio-
vanni Lajolo.
Sempre l’8 mar-
zo, inoltre, è sta-
to deciso di
mantenere la

chiesa ininterrotta-
mente aperta per
l’intera giornata, fi-
no al tramonto, per
consentire  a quanti
più colleghi  possi-
bile  di visitare il
tempio che appar-
tiene sì ai Nobili
collegiali,  ma è in
realtà  patrimonio  i
tutti i farmacisti  e,
in modo particola-
re, dei colleghi ro-
mani.

Il Cardinale Giovanni Lajolo

Vidimazione
tesserini 2009
Si ricorda a tutti gli iscritti che
presso gli Uffici dell’Ordine può
essere effettuata la vidimazione
del tesserino formato card per
l’anno 2009. 
Coloro che ancora non hanno
provveduto alla sostituzione del
vecchio tesserino possono recarsi
presso gli Uffici  muniti di fototes-
sera (anche in formato elettroni-
co) e documento di riconoscimen-
to per il rilascio della tessera card.
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Dagli Stati Uniti arrivano notizie
poco rassicuranti. La Food & Drug
Administration, organo istituzio-
nale preposto al controllo dei far-
maci e alla loro immissione in
commercio, ha infatti annunciato
di voler abbandonare la Dichiara-
zione di Helsinki sui princìpi etici
della ricerca medica che coinvolge
gli esseri umani.
Dopo numerose dispute, l’Fda ha
deciso di sostituire il documento,
guida universalmente riconosciuta
per la tutela dei soggetti umani
coinvolti in sperimentazioni medi-
che, in favore della Good clinical
practice. 
Riassumiamo  le linee guida della
Dichiarazione di Helsinki, la cui
nuova versione è stata approvata
nell’Ottobre 2000 a Edimburgo, in
occasione della 52a assemblea Ge-
nerale promossa dall’Associazione
Medica Mondiale (Wma) in modo
da  avere una conoscenza mag-
giormente approfondita su un do-
cumento oggettivamente strategi-
co, oltre che fondato su principi
etici condivisi
Le nuove raccomandazioni ri-
guardano alcuni punti cruciali
della ricerca clinica, aspetti in
parte già presenti nelle preceden-
ti versioni, ma
che qui vengo-
no ulteriormen-
te approfonditi
e chiariti anche
alla luce dei
nuovi problemi
posti  dalla r i-
cerca.
Quattro sono i
temi affrontati:

1. Il consenso informato.
Viene sottolineato di nuovo con
forza e in modo inequivocabile
come sia necessario ottenere il

consenso informato, preferibil-
mente scritto, da parte di tutti i
soggetti partecipanti alla ricerca
e come la partecipazione alla ri-
cerca di individui non in grado di
fornire detto consenso debba ri-
sultare una rara eccezione alla
regola. Sembrerà strano che an-
cora oggi, a distanza di più di
vent’anni dalla promulgazione
della Dichiarazione, vi sia la ne-

cessità di  r i-
badire con
forza l’impor-
tanza di  tale
raccomanda-
zione. Al di là
dei grandi li-
miti  che ca-
ra t t e r i z z a n o
(o possono
caratterizza-
re) il consen-

so informato, appare inconcepi-
bile che esso possa non essere ri-
chiesto. Purtroppo esempi recen-
ti dimostrano il contrario e tali

evenienze probabilmente rispec-
chiano solo la punta di un ice-
berg.
È auspicabile che il messaggio
della Amm serva da stimolo, spe-
cie per i Comitati etici, per inizia-
tive di verifica sulla correttezza
dell’informazione in merito real-
mente fornita al paziente, e ciò
non con finalità punitive o di con-
trollo burocratico, ma al fine di
creare una cultura sempre più
fondata sul rispetto dell’autono-
mia decisionale dell’individuo e
sulla correttezza e rilevanza clini-
ca della ricerca.

2. La ricerca deve garantire be-
nefici a chi vi partecipa.
È stabilito che ogni ri-
cerca deve garantire
la possibilità di un
beneficio reale a
chi vi  partecipa.
Viene esplicita-
m e n t e
afferma-
to che
una ri-
cerca ri-
sulta giu-
stificata solo se la popolazione
oggetto di studio potrà usufruire
dei benefici eventuali derivati
dalla ricerca stessa. È questo un
chiaro segnale, rivolto a tutte le
istituzioni di ricerca, con il quale
si vuole evitare quanto già succes-
so in passato e cioè che le popola-
zioni più ricche possano sfruttare
quelle più povere testando su
queste ultime nuovi farmaci, i
quali però potranno essere dispo-
nibili  solo a chi ha i  soldi per
comprarli. La popolazione coin-
volta nello studio di nuovi farma-
ci dovrà essere garantita nel suo
diritto a beneficiare dei risultati
della ricerca indipendentemente

Focus

La Fda “abbandona” la convenzione di Helsinki 
in favore della Good clinical practice

Una scelta che fa discutere
L’agenzia governativa 

Usa che si occupa 
della sicurezza 

dei farmaci, si “smarca” 
dai principi etici 

per la ricerca medica 
che coinvolge i soggetti

umani approvati e più volte
riveduti e integrati

dall’Associazione mondiale
dei medici, per adottare 

al suo posto le indicazioni
della buona pratica clinica 
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dalle disponibilità economiche o
da impedimenti di altra natura.

3. Garantire la migliore terapia.
Viene affermato con forza che
qualsiasi studio volto a docu-
mentare l’efficacia di un tratta-
mento deve comunque garantire
ai partecipanti la miglior terapia
disponibile. Solo in caso di man-
canza di un efficace trattamento
si potrà ricorrere al confronto col
placebo. Si tratta di un grosso
passo in avanti verso la protezio-
ne dell’individuo che partecipa
alla ricerca, e che dovrebbe porre
fine alle richieste di modifica,
spesso non motivate, formulate
da alcune istituzioni regolatorie
e aziende farmaceutiche, di po-
ter condurre comunque studi
contro placebo anche laddove
esistono trattamenti efficaci con-
solidati. Richieste chiaramente
non etiche.

4. Trasparenza della ricerca.
Viene infine richiesto che tutti gli
s p e r i m e n t a t o r i
partecipanti allo
studio dichiarino
l’esistenza di even-
tuali  interessi eco-
nomici, o altri po-
tenziali conflitti di
interesse, in modo
che si possa ogget-
tivamente valutare
il  potenziale r i-
schio dell’ inter-
pretazione dei dati
di una ricerca mo-
tivata da altri inte-
ressi che non sia-
no solo quelli
scientifici.

Secondo una valutazione di tre
medici canadesi pubblicata su
The Lancet, la Good clinical prac-
tice trascurerebbe alcuni principi

fondamentali della Dichiarazio-
ne di Helsinki: il controllo dell’u-

so del placebo, la
divulgazione dei
risultati negativi,
la  dichiarazione
dei conflitti di in-
teresse, la pubbli-
cazione dei proto-
colli di studio e il
pericolo è quello
che vengano inde-
boliti gli standard
etici internaziona-
li della ricerca cli-
nica. Un pericolo
che aumentereb-
be esponenzial-
mente se la deci-
sione della Fda, in
ragione della sua

autorevolezza internazionale, fa-
cesse proseliti.

15
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Codici e codicilli

Negli ultimi mesi dell’anno appena
trascorso è tornata d’attualità l’an-
nosa questione dello sfratto di far-
macia.
Già in passato, come si ricorderà, la
questione è sta-
ta oggetto di
svariati conten-
ziosi e ha dato
vita a numerose
sentenze che
hanno sancito la
necessità del-
l’autorizzazione
sindacale previ-
sta dall’art. 35
Legge 253/1950
ma anche la
previsione che
solo in casi
estremi detta
autorizzazione
potesse non es-
sere concessa.
In particolare
un’ultima sen-
tenza del Consi-
glio di Stato (26.09.2005 n. 4310) ha
affermato che  “l’autorizzazione pre-
vista dall’art. 35 della legge n. 253 del
1950 (per l’esecuzione dello sfratto
dei locali di una farmacia) è espres-
sione del potere amministrativo - che
è posto non già a presidio di un privi-
legio personale del titolare della far-
macia insediata nell’immobile da ri-
lasciare, ma a tutela del prevalente
interesse pubblico alla presenza e alla
corretta ubicazione del servizio far-
maceutico sul territorio - presenta ca-
ratteristiche eccezionali sotto il profi-
lo dell’interferenza di un potere am-
ministrativo sull’esecuzione di prov-
vedimenti giurisdizionali e della con-
seguente compressione del diritto
soggettivo (del locatore), così che il
sindaco non può derogare tale traslo-
co della farmacia, stante l’irripetibi-

lità (di fatto o di diritto) di altri locali
idonei nella zona di riferimento, che
non si configura quando in tale zona
esista un mercato d’immobili da de-
stinare ad uso non abitativo, pur in

carenza di un’offerta di locali idonei
a soddisfare le preferenze commercia-
li del titolare della farmacia e di una
loro inammissibile individuazione
da parte del Comune”.
Negli ultimi giorni, tuttavia, tutto
quanto  detto sopra ha corso il ri-
schio di scomparire!
Difatti, nel corso dell’estate scorsa,
in occasione dell’emanazione del
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112
(cosiddetto “Taglialeggi”), sono state
soppresse alcune norme tra le quali -
per errore - anche la legge 23 maggio
1950 n. 253 e quindi anche l’art. 35.
Gli effetti abrogativi di detto decreto
decorrono dal 22 dicembre 2008 e
quindi da tale data l’esecuzione di
uno sfratto di farmacia non avrebbe
necessità della citata autorizzazione
sindacale prevista dall’art. 35.

Fortunatamente, anche grazie al tem-
pestivo intervento dei rappresentanti di
categoria, ci si è accorti del grave errore
e in occasione dell’approvazione del di-
segno di legge di conversione del decre-

to legge 200/2008,
la I Commissione
Affari Costituzio-
nali della Camera
ha approvato un
emendamento at-
to a ripristinare, tra
le altre, la norma
che subordina l’e-
secuzione dello
sfratto di una far-
macia all’autoriz-
zazione della com-
petente Autorità
sanitaria locale.
Allo stato, quindi,
si è in attesa della
conversione in
legge del decreto
legge 200/2008 (il
termine per farlo è
il 22 febbraio p.v.)

e considerato che la decorrenza del
decreto legge 200/2008 opera “all’en-
trata in vigore del presente decreto”, e
cioè dal 22 dicembre 2008, l’art. 35 del-
la legge 235/50 non risulterebbe mai
abrogato.
Insomma, i l  pericolo parrebbe
scampato.
Tuttavia occorre  che i titolari di far-
macia dedichino la giusta attenzione
in vista della scadenza dell’eventuale
contratto di locazione dei locali ove
insiste l’esercizio farmaceutico in
quanto, se è vero che la norma  im-
pone l’autorizzazione sindacale al-
l’esecuzione dello sfratto, è anche
vero che tale autorizzazione non può
essere negata in eterno. 

Avv. Paolo Leopardi

Sfratto, una questione annosa ma sempre attuale

Un altro pericolo 
scampato dai farmacisti?
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L’Ordine per te

Calendario ferie estive 2009:
la proposta dell’Ordine
Il Consiglio dell’Ordine ha
proposto alle Autorità il
seguente calendario delle
ferie 2009, per le farmacie
aperte al pubblico del Co-
mune di Roma, che preve-
de 28 giorni di chiusura:

4per i turni dispari dal
13 luglio al 9 agosto
(estremi compresi),

4per i turni pari dal
10 agosto al 6 settembre
(estremi compresi).

Lo stesso periodo di ferie
potrà a richiesta essere ri-
dotto a ventuno giorni e
precisamente:

4per i turni dispari dal
20 luglio al 9 agosto
(estremi compresi),

4per i turni pari dal
10 agosto al 30 agosto
(estremi compresi). 

Le farmacie non inserite
nei turni dovranno os-

servare la chiusura per
ferie nel periodo fissato
per i  turni   par i  (cioè
agosto).
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L’Ordine per te

Presidente
Emilio Croce

Vice Presidente
Luciano Ricci

Segretario
Nunzio Giuseppe Nicotra

Tesoriere
Marcello Giuliani

Consiglieri
Maurizio Bisozzi
Gaetano De Ritis
Fernanda Ferrazin
Vito Galeppi
Giuseppe Guaglianone
Giacomo Leopardi
Leopoldo Mannucci 
Vincenzo Pastore
Ennio Ponzi
Giulio Cesare Porretta
Emanuela Silvi

Revisori dei Conti

Effettivi
Arturo Cavaliere
Sandro Giuliani
Antonella Soave

Supplente
Mehdy Daroui

Consiglio Direttivo

A chi rivolgersi

Direttore 
Margherita Scalese 
direzione@ordinefarmacistiroma.it

Responsabile di amministrazione
Massimo Buono
amministrazione@ordinefarmacistiroma.it

Attività istituzionali
segreteria operativa e gestione sito
Silvia Benedetti 
info@ordinefarmacistiroma.it
Andrea De Dominicis 
a.dedominicis@ordinefarmacistiroma.it

Organizzazione corsi ECM 
Valentina Aschi
v.aschi@ordinefarmacistiroma.it
Valeria Bellobono
segreteria_uno@ordinefarmacistiroma.it

Gestione albo e istruzione 
pratiche iscritti
Giovanna Pisegna Cerone
g.pisegna@ordinefarmacistiroma.it

Segreteria di presidenza
Loredana Minuto 
l.minuto@ordinefarmacistiroma.it

Consulenti
Consulenza fiscale 
Francesco d’Alfonso
francesco.dalfonso@fastwebnet.it

Consulente del lavoro 
Fabrizio Damiani
studiodamiani@tin.it

Orari 
di apertura 
al pubblico

Dove siamo,
come raggiungerci

Via Alessandro Torlonia n.15
00161 Roma
tel. 06.44236734 – 06.44234139 
fax 06.44236339
www.ordinefarmacistiroma.it
e-mail: info@ordinefarmacistiroma.it

Lunedì 9:00 - 14:30
Martedì 9:00 - 14:30
Mercoledì 9:00 - 15:30
Giovedì 9:00 - 14:30
Venerdì 9:00 - 14:30

Il  sito dell’Ordine

Il sito dell’Ordine www.ordinefarma-
cistiroma.it, oltre a fornire con tem-
pestività le più importanti notizie di
interesse professionale, le novità legi-
slative e i link di interesse professio-
nale, è concepito per offrire una serie
di facilities agli iscritti all’Albo.
Cliccando sull’apposita voce  Servizi
iscritti nella barra di navigazione col-
locata a sinistra dell’home page, è
possibile ad esempio consultare le
offerte e richieste di lavoro per lau-
reati in farmacia in ogni ambito (far-
macia, parafarmacia, distribuzione
intermedia, industria) e le informa-
zioni su eventuali concorsi per l’as-
segnazione di sedi farmaceutiche o
per posizioni funzionali nelle struttu-
re sanitarie pubbliche. 
È anche disponibile e scaricabile tut-
ta la modulistica e tutte le informa-
zioni necessarie per l’iscrizione al-
l’Albo anche di cittadini stranieri,
sia comunitari sia extracomunitari.
Una sezione Ecm, dove è attivo an-
che un  link al sito Ecm ufficiale del
Ministero della Salute, fornisce tutte
le informazioni sui corsi di aggior-
namento accreditati organizzati dal-
l’Ordine. 
Sono anche facilmente consultabili
le vantaggiose convenzioni stipulate
con condizioni di miglior favore per i
propri iscritti e, infine, previa regi-
strazione al sito (una procedura mol-
to semplice da seguire, ma assoluta-
mente necessaria per ovvie ragioni di
privacy), è possibile ottenere on line
servizi come il certificato di iscrizio-
ne elettronico.
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I nuovi iscritti:
Anania Vincenzo, Antonini Alessio, Aureli
Loretta, Barbaro Angelica, Binaghi Ales-
sandra, Cavallo Andrea, Colombi Bene-
detta, Cosimi Andrea, D’Amico Emanue-
la, D’Elia Luca, De Nardo Marina, Di
Bartolomeo Giuliano, Di Giacomo Gaia,
Farrace Marzia, Favella Sara, Ferramosca
Arnaldo Andrea, Ferrara Antonella, Foli-
no Nicola, Giuli Marta, Ipavec Valeria,
Lizzi Michela, Macchiaroli Monica, Man-
fredi Michela Maria, Marini Berardino,
Martinetti Elisa, Massimi Cristiana,
Mazza Elvira, Melengu Ergeva, Onori Fa-
bio, Pagliacci Pierpaolo, Paglialunga Va-
lentina, Palombi Giulia, Palombi Piera,
Palombini Andrea, Pangrazzi Barbara,
Pano Sofika, Panzieri Silvia, Paraskevo-
pulos Vassili, Pepe Beatrice, Piccoli Anto-
nietta, Pionati Antonella, Pizzi Massimo,
Proietti Monaco Luca, Qorri Olta, Ranalli
Francesca, Ricciardi Alessia, Rozzi Diego,

Ruffo Antonio, Salemi Marisa, Sammar-
tini Pamela, Sanfilippo Valentina, Scac-
cia Marina, Serra Marzia, Sisci Ilaria,
Spagnolo Marzia, Tenti Giammarco, Toz-
zo Paola, Travagliati Adriano, Trento
Carlotta, Trucco Antonio, Turrisi Ilaria,
Vezza Annalisa, Vitaletti Sara, Zagni Lu-
dovica, Zijno Gabriele

Reiscritti:
Alongi Calogero, Clemente Melano, Fazzi
Natalia, Gnisci Chiara                             

Iscritti per trasferimento :
Abbatecola Paolo, Aita Caterina, Assante
Flavia, Baldacchino Virginia, Burza Ste-
fania, Cerasani Arcangela, Concu Ma-
riuccia, Mazzarella Luigi                                  

tutti iscritti all’Albo del nostro 
Ordine nel mese di Dicembre
e Gennaio

La cerimonia dei saluti
L’Ordine dei Farmacisti e la professio-
ne tutta porgono l’ultimo saluto a:

Dell’Osso Giuseppe Mario Lucio, nato
il 12 Settembre 1937 a San Marco Ar-
gentano (Cosenza), laureato a Bari il 27
Ottobre 1960 
che  ci  ha  lasciato nel mese di  Aprile
2008

Pianesi Maria Alessandra, nata il 9
Aprile 1951 a Roma, laureata a Roma
“La Sapienza” il 17 Luglio 1975

Falletti Dante Giorgio, nato il 27 Mar-
zo 1945 a Iseo (Brescia), laureato a Ro-
ma “La Sapienza” il 2 Marzo 1971.
che ci hanno lasciato nel mese di
Gennaio

Alla famiglia, le condoglianze sentite e
sincere dell’Ordine e di tutta la profes-
sione.

Un caldo benvenuto a:

Dal 1° gennaio la legge prevede la riduzione dell’uso di carta

Importante:
mandateci le vostre e-mail 
Su iniziativa del Ministro della
Funzione pubblica e dell’In-
novazione, Renato
Brunetta ,  sono
state modificate le
norme relative al-
l’utilizzazione del-
le procedure per
l’invio di comuni-
cazioni da parte
degli Enti pubblici.
L’art. 27 del D.L.
112/2008, conver-
tito con la legge 6 agosto 2008
n° 133, al fine di ridurre l’uti-
lizzazione della carta, ha infat-
ti previsto che a partire dal 1°
gennaio 2009 le amministra-
zioni pubbliche riducano del
50%, rispetto al 2007, le spese

relative alla stampa di relazio-
ni e pubblicazioni cartacee.

Pertanto è stato di-
sposto che “il do-
cumento informa-
tico da chiunque
formato, la regi-
strazione su sup-
porto informatico e
la trasmissione con
strumenti telemati-
ci sono validi e rile-
vanti a tutti gli ef-

fetti di legge”.
Per ottemperare a quanto ri-
chiamato, questo Ordine ri-
chiede a tutte le farmacie di
Roma e provincia l’invio tem-
pestivo dei propri indirizzi di
posta elettronica alla e-mail:

l.minuto@ordinefarmacisti-
roma.it.
Informiamo, pertanto, che
non si assicura più alcuna
spedizione di materiale car-
taceo e che  tutte le documen-
tazioni verranno inviate esclu-
sivamente attraverso il sup-
porto telematico.
Si ricorda che, in ogni caso,
tutte le notizie rilevanti saran-
no pubblicate sul sito www.or-
dinefarmacistiroma.it; si invi-
tano pertanto gli iscritti a una
consultazione giornaliera del
sito, al fine di essere sempre
aggiornati su notizie, avveni-
menti e  corsi  di aggiorna-
mento. 

Renato Brunetta, 
Ministro della funzione pubblica 
e dell’innovazione 

                              




